
Una proposta per PLEF Cristiana Fiamingo



Dalla cooperazione [allo 
sviluppo] al partenariato 

CONCETTI BASE:

• Incongruenze della COOPERAZIONE 
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Dalla cooperazione [allo 
sviluppo] al partenariato 

Il tema della Cooperazione allo sviluppo si è dimostrato 
incongruente NEL TEMPO:

• Sviluppo vs. in-viluppo
• Cos’è/qual è la società sviluppata

• Qual è il modello «vincente»

• Come quantificare la «distanza» dal modello

• Qualificarla non sempre rende quel modello appetibile

• Quali valori sono sacrificati al modello vincente della società ricca

• E, soprattutto, sono sostenibili?

• Radice coloniale dei programmi di finanziamento alla 
cooperazione allo sviluppo: «partire per meglio restare»

• Modello inglese dal Colonial Development act, 1929

• Modello francese dei fondi FIDES

https://www.legislation.gov.uk/ukpga/Geo5/20-21/5/enacted


Cosa cambia
Innanzitutto la RESPONSABILITÀ CONDIVISA tra  
ONG partner e enti finanziatori pubblici 
(maggioritari) e privati (co-finanziamento)

Organizzazioni Non Governative

RESPONSABILITÀ : UNDP report 1994 [HUMAN 
DEVELOPMENT REPORT 1994 - New Dimensions of 
Human Security: JANUARY 01, 1994]

• Individua le responsabilità degli Stati ma non 
solo nei confronti delle cittadinanze ma degli 
individui 

• Responsabilità che, individuata da un report di 
un'Organizzazione Internazionale [OI], ci si 
aspetta come vincolante per gli Stati che 
aderiscano a quell'organizzazione 

• Oggi sappiamo che gli Stati sono sempre più 
assenti, 

• Che demandano molte responsabilità e servizi agli 
organismi di volontariato,  

• ancorché tentino di imbrigliare il sistema del 
volontariato (vedi AICS e sistema RUNTS)

https://hdr.undp.org/content/human-development-report-1994


Adattamento & 
Resilienza  

• RESILIENZA è ormai tratto saliente delle politiche di cooperazione allo sviluppo: a fronte dello 
smantellamento dei sistemi di welfare e dalla smobilitazione degli organismi internazionali si 
«valorizzano» strategie di auto-responsabilizzazione e di «empowerment» delle comunità.

• Nell’attuale scenario globale, a fronte poi del cambiamento climatico, rischi e pericoli accettati 
perché oltre le possibilità di controllo, allora si fa appello alla RESILIENZA per responsabilizzare stati 
fragili e individui vulnerabili, facendo leva sulle loro capacità di adattamento e di assorbimento del 
danno. 

• L'ADATTAMENTO, una delle virtù cardinali del neoliberalismo, costituisce il nucleo concettuale della 
significazione politica della RESILIENZA. 

• Gli individui devono far fronte ai mutamenti che derivano da un sistema in continua trasformazione, 
nel quale agiscono senza alcuna rete di protezione, esercitando una logica adattiva che forgia le loro 
soggettività e le declina secondo gradi diversi di flessibilità. 



Cosa può fare PLEF?Se, come asserisce Simona Disca*
(PhD tesi 2020): «La nuova filantropia
(…) si presenta diversificata, globale,
collaborativa, e ambisce ad essere
imprenditoriale nonché tende a
risultati economici oltre che sociali.»,
specie in vista della prossima entrata
in vigore a pieno regime della riforma
del terzo settore, col completamento
del RUNTS

sebbene i recenti bandi
AICS non abbiano sortito
gli effetti sperati, le
imprese saranno chiamate
in modo crescente a
finanziare i progetti.

• Allargare fattivamente il concetto di PLANOMIA e usarlo 
come filtro

• Offrire agli associati tutta una serie di modelli di 
partenariato per MEGLIO OPERARE UNA CERNITA fra i 
modelli vincenti (ovvero RIPRODUCIBILI nell’ottica della 
massimizzazione dei vantaggi [per lo più non economici di 
breve periodo, ma massimo nel medio/lungo], come per il 
progetto che vedremo a breve).

• Accogliere e confrontarsi coi termini del DIBATTITO 
CORRENTE fra fautori e detrattori della riforma, per 
comprendere i pericoli della variabile commerciale e i valori 
che potrebbero andare irrimediabilmente perduti con la 
scomparsa di tante piccole ONG che se ne sono curati con 
grande impatto.* Simona Disca: «PROFILI TRIBUTARI DELLA RIFORMA DEL TERZO SETTORE 

IN ITALIA NEL QUADRO DEI PRINCIPI DEL DIRITTO EUROPEO
Coordinatore Dottorato Prof. Andrea Mondini, Tesi PhD non pubblicata, 
Univ. Bologna, 2020



Un 
MODELLO

• Il PROGETTO a favore delle comunità autoctone 
della BOUENZA



Bouenza: terra di 
foreste e comunità 
pigmee 
• Terra di pigmei che han subito l’invasione e 

la persecuzione bantu oltre
all’emarginazione da parte del sistema
coloniale

• Attualmente sono poche le politiche di 
integrazione, per lo più sollecitate da 
progetti internazionali (ONU / UE /WWF) … 
progetti che funzionano poco:

• V. Report IWGIA sul Congo*

* IWGIA member of European networks and coalitions such as the European Network for 
Indigenous Peoples (ENIP), the Forum for Development Cooperation for Indigenous Peoples, 
the International Land Coalition (ILC), the Coalition of European Lobbies on Eastern African 
Pastoralism (CELEP) and the Working Group on Human Rights and Climate Change (WG HRCC).

https://www.iwgia.org/en/republic-of-congo/4641-iw-2022-republic-of-the-congo.html


Il circolo virtuoso del Progetto di 
partenariato tra Alisei e AMACO

• Scolarizzazione dei minori

• Alfabetizzazione degli adulti

• Conoscenza dei diritti per 
avvalersene e difenderli nei 
casi di violazioni

• Conoscenza di tecniche 
agricole

• Pull factor delle mense:
 scolarizzazione
 incentivo a produzione 

agricola e imprese

• ALISEI, onlus dal 1986 
attiva in 46 Paesi

• AMACO Association 
Maison du Coeur-Amis 
du Congo (il cui 
presidente, Abbé
Ghislain Nagamouna è 
oggi a fianco di 
Marianna Naitana a 
Mouyondzi per la 
presentazione del 
progetto)

https://www.facebook.com/autochtonesbouenzaAliseiAmaco

https://www.facebook.com/autochtonesbouenzaAliseiAmaco


https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/08/07/international-day-of-the-world-s-indigenous-peoples-declaration-by-high-representative-josep-
borrell-on-behalf-of-the-european-union-9-august-2020/

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2020/08/07/international-day-of-the-world-s-indigenous-peoples-declaration-by-high-representative-josep-borrell-on-behalf-of-the-european-union-9-august-2020/

